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Transizione 4.0: l’impatto effettivo

* I dati fanno riferimento al 2020. L’utilizzo fondi è stato calcolato come crediti erogati nel 2020 rispetto alla quota disponibile per quell’anno. Per i beni immateriali tradizionali i dati sono riferibili 
esclusivamente a una porzione del periodo d’imposta 2020 (16 novembre-31 dicembre 2020), i fondi utilizzabili sono stati calcolati di conseguenza

Incentivi
(anno di riferimento 2020)

Credito 
Maturato
(mln €)

Beneficiari
(#)

Credito medio 
(mln €)

Fondi utilizzati
rispetto disponibili

(%)

Beneficiari
rispetto al target

(%)

Beni strumentali immateriali 4.0 20 3,572 5,662 6% 52%
Beni strumentali immateriali 
tradizionali 7 4,348 1,704 61% 128%

2,203 
mln €

Imprese manifatturiere86%

14
% Imprese di tutti i settori

I FONDI PNRR 
DESTINATI AI BENI 
IMMATERIALI

IMPATTO E SPESA



Proposte di policy – Potenziamento Piano Transizione 4.0

• Revisione dei beni immateriali inclusi nell’Allegato B con estensione degli incentivi a tutte le 
soluzioni abilitanti la trasformazione digitale, a prescindere dall’interconnessione con i 
macchinari (anche con riferimento alla formazione)

Ampliamento degli applicativi software incentivabili

• Inclusione negli incentivi dei software in SaaS che prevedono l’utilizzo di un servizio a canone 
periodico, a prescindere dall’acquisto di una licenza software *

Estensione dell’incentivo al canone SaaS

• Rimodulazione del Piano Transizione 4.0, inclusa la formazione, anche in ottica pluriennale per 
facilitare l’accesso agli incentivi da parte delle imprese e il sostenimento dei piani di investimento 
strategici di lungo periodo

Orizzonte temporale pluriennale e competenze

1

2

3

Revisione del meccanismo attuale di incentivazione per portare una digitalizzazione diffusa sul 
numero maggiore di imprese possibile e su tutti i processi, con un approccio sistemico e di 
lungo periodo

* L’equiparazione del canone alla licenza implica un sistema di incentivazione differenziato sulla base della dimensione delle imprese beneficiarie: voucher per le microimprese, credito di imposta per le 
imprese di dimensione maggiore



Ampliamento degli applicativi software incentivabili

1

2

3

* Le imprese sono state valutate sulla base di un indice costruito su 35 indicatori di digital transformation, relativi a utilizzo di tecnologie nei processi core e di supporto aziendali, 
competenze digitali, organizzazione e visione strategica del management
Fonti: Ricerca sullo stato di digitalizzazione delle PMI in Italia, Osservatori Digital Innovation del Politecnico di Milano, giugno 2020: dati Istat sulle imprese, 2022

Per lavorare sulla digital transformation dell’impresa e sulla revisione dei diversi processi aziendali, è 
necessario rivedere l’allegato B ed estendere gli incentivi a tutte le soluzioni abilitanti la 
trasformazione digitale, a prescindere dall’interconnessione con i macchinari

+15
%

produttività del lavoro

+24
% Indice di sostenibilità ambientaleImprese digitalizzate

vs analogiche*

Digitale nelle PMI

42% imprese dotate di un CRM

48% Imprese con software di gestione documentale

58% Imprese con un software di controllo di gestione



Estensione dell’incentivo al canone SaaS

1

2

3
Subscription

Cloud

52% imprese italiane che acquistano servizi di Cloud Computing
(vs 34% media UE27)

Abilitatore della trasformazione digitale 
Bassi investimenti strutturali, ridotti costi di ingresso, servizi scalabili/ 
flessibili/accessibili

Per sfruttare a pieno il potere di democratizzazione dei software SaaS, è necessario equiparare le 
agevolazioni destinate ai software a canone a quelle impiegate per i software acquistati su 
licenza, prevedendo al contempo un meccanismo di semplificazione per l’accesso alle agevolazioni 
nei diversi periodi fiscali da parte della stessa impresa*

* Consentire alle imprese che si dotano di un software con pagamento a canone di fare la procedura di richiesta del credito di imposta per il primo anno e, successivamente, di 
aver accesso ad una procedura semplificata (relativa al pagamento del medesimo software) per fruire dell’agevolazione anche per gli anni successivi al primo



Orizzonte temporale pluriennale e competenze

1

2

3
Si propone di ridurre il livello di incertezza sugli incentivi (compresi quelli per la formazione delle 
nuove competenze digitali) assicurando un orizzonte pluriennale. Questo va accompagnato con un 
significativo livello di semplificazione delle procedure per accedere ai fondi (ostacolo oggi per le PMI) 
e con una campagna di comunicazione efficace relativamente agli incentivi a disposizione

Durata

Competenze

Orizzonte pluriennale (fino al 2025), ma con aliquote di agevolazione che 
andranno sempre più a ridursi e che deve essere rifinanziato annualmente 
con la legge di Bilancio

Formazione 4.0 non è più prevista!

25° posizione dell’Italia nella UE27 per capitale umano (DESI)

27° posizione dell’Italia nella UE27 per quota di laureati in ambito ICT sul 
totale della popolazione con una laurea
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